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ANSA (POL) - 26/08/2008 - 20.41.00
CARCERI:IL PIANO DI ALFANO,BRACCIALETTO E VIA STRANIERI/ANSA

ZCZC0484/SXA WIN20297 R POL S0A S04 QBXI CARCERI:IL PIANO DI
ALFANO,BRACCIALETTO E VIA STRANIERI/ANSA CINQUE PUNTI PER UMANIZZARE
DETENZIONE E CONTRO SOVRAFFOLLAMENTO (ANSA) - ROMA, 26 AGO - Rispolverare
e riattivare quei circa 450-500 braccialetti elettronici che giacciono inutilizzati in qualche cantina
all'incirca dal 2002, vale a dire dall'anno successivo a quello in cui l'ex ministro dell'Interno Enzo
Bianco ne avvio' la sperimentazione in cinque citta' italiane. Il Guardasigilli Angelino Alfano
rilancia il 'braccialetto' (di fatto una cavigliera di plastica collegata, attraverso segnali telefonici, alle
sale operative di Polizia, Gdf e Carabinieri) come alternativa alla detenzione in carcere. E' uno dei
cinque punti del 'piano per le carceri' del Guardasigilli che punta a decongestionare e rendere piu'
'umani' i sovraffollati istituti penitenziari (55.369 detenuti contro una capienza regolamentare di
circa 43 mila posti) e che, a parte l'edilizia carceraria, passa attraverso l'espulsione di 4.300 detenuti
stranieri condannati a pene non inferiori a due anni, piu' lavoro nelle carceri, un nuovo regolamento
per le detenute e la garanzia che i circa 50 bambini al di sotto dei tre anni ora in carcere con le
proprie madri non vedano piu' le sbarre di una cella. Il Guardasigilli ne ha parlato al meeting di Cl a
Rimini, dove erano presenti anche il nuovo capo del Dap Franco Ionta e il vice capo Emilio Di
Somma. BRACCIALETTO ELETTRONICO - Introdotto per legge nel gennaio del 2001 come
alternativa alla detenzione in carcere (ma solo con il consenso del condannato), di fatto non e' mai
decollato: 15 mesi dopo l'avvio della sperimentazione erano attivi sono 13 kit. Attualmente non vi
sarebbe alcun braccialetto in funzione su una 'provvista' di circa 450-500 kit, il cui funzionamento e'
garantito da Telecom Italia che nel 2006 ha stipulato un contratto di gestione con il ministero
dell'Interno. Il Guardasigilli Alfano ipotizza che, in caso di condanne a pene detentive domiciliari
con l'uso del 'braccialetto', ci sara' un decremento della popolazione carceraria alla stregua del buon
risultato ottenuto in Francia (e su questo si sarebbe confrontato anche con il ministro Rachida Dati).
Da sciogliere il nodo se a intervenire, in caso di violazione, saranno sempre polizia, Gdf e
Carabinieri oppure anche la polizia penitenziaria. Su questo punti i sindacati dei 'baschi azzurri'
sono divisi: il Sappe e' favorevole mentre l'Osapp e' scettico. PIU' LAVORO AI DETENUTI - Il
lavoro e' uno strumento rieducativo e un disincentivo a delinquere, secondo Alfano. Tuttavia a
lavorare sono solo in 11 mila, di cui appena 600 non alle dipendenze del Dap. L'obiettivo e' creare
una banca dati dei detenuti lavoratori alla quale puo' attingere il mondo dell'impresa ESPELLERE
4.300 DETENUTI STRANIERI - Sono stati condannati a pene non inferiori ai due anni e occupano
uno spazio di otto carceri di media grandezza. In base a quanto previsto dalla legge 'Bossi-Fini' sono
espellibili. Con accordi bilaterali - secondo Alfano - potrebbero terminare di scontare la pena nel
loro paese di origine. NO AI BIMBI IN CELLA - La legge prevede che i bambini al di sotto dei tre
anni stiano con le madri detenute. Attualmente ce ne sono 50, e per lo piu' sono rom. Si vuole
trasferirli in case-famiglia, senza sbarre e con agenti non in divisa. In funzione ce n'e' una a Milano.
Alfano punta ad aprirne una ad Agrigento, utilizzando i beni confiscati alla mafia, e presto una terza
anche a Roma NUOVO REGOLAMENTO PER LE DETENUTE - Lo diramera' presto il Dap per
rendere meno afflittiva la vita alle donne recluse, con piu' visite dei familiari in carcere, in
particolare da parte dei figli. (ANSA). BAO 26-AGO-08 20:40 NNN

ANSA (POL) - 26/08/2008 - 20.41.00
CARCERI:IL PIANO DI ALFANO,BRACCIALETTO E VIA STRANIERI/ANSA

ZCZC0896/SX4 WIN20297 R POL S0A S04 QBXI CARCERI:IL PIANO DI
ALFANO,BRACCIALETTO E VIA STRANIERI/ANSA CINQUE PUNTI PER UMANIZZARE
DETENZIONE E CONTRO SOVRAFFOLLAMENTO (ANSA) - ROMA, 26 AGO - Rispolverare
e riattivare quei circa 450-500 braccialetti elettronici che giacciono inutilizzati in qualche cantina



all'incirca dal 2002, vale a dire dall'anno successivo a quello in cui l'ex ministro dell'Interno Enzo
Bianco ne avvio' la sperimentazione in cinque citta' italiane. Il Guardasigilli Angelino Alfano
rilancia il 'braccialetto' (di fatto una cavigliera di plastica collegata, attraverso segnali telefonici, alle
sale operative di Polizia, Gdf e Carabinieri) come alternativa alla detenzione in carcere. E' uno dei
cinque punti del 'piano per le carceri' del Guardasigilli che punta a decongestionare e rendere piu'
'umani' i sovraffollati istituti penitenziari (55.369 detenuti contro una capienza regolamentare di
circa 43 mila posti) e che, a parte l'edilizia carceraria, passa attraverso l'espulsione di 4.300 detenuti
stranieri condannati a pene non inferiori a due anni, piu' lavoro nelle carceri, un nuovo regolamento
per le detenute e la garanzia che i circa 50 bambini al di sotto dei tre anni ora in carcere con le
proprie madri non vedano piu' le sbarre di una cella. Il Guardasigilli ne ha parlato al meeting di Cl a
Rimini, dove erano presenti anche il nuovo capo del Dap Franco Ionta e il vice capo Emilio Di
Somma. BRACCIALETTO ELETTRONICO - Introdotto per legge nel gennaio del 2001 come
alternativa alla detenzione in carcere (ma solo con il consenso del condannato), di fatto non e' mai
decollato: 15 mesi dopo l'avvio della sperimentazione erano attivi sono 13 kit. Attualmente non vi
sarebbe alcun braccialetto in funzione su una 'provvista' di circa 450-500 kit, il cui funzionamento e'
garantito da Telecom Italia che nel 2006 ha stipulato un contratto di gestione con il ministero
dell'Interno. Il Guardasigilli Alfano ipotizza che, in caso di condanne a pene detentive domiciliari
con l'uso del 'braccialetto', ci sara' un decremento della popolazione carceraria alla stregua del buon
risultato ottenuto in Francia (e su questo si sarebbe confrontato anche con il ministro Rachida Dati).
Da sciogliere il nodo se a intervenire, in caso di violazione, saranno sempre polizia, Gdf e
Carabinieri oppure anche la polizia penitenziaria. Su questo punti i sindacati dei 'baschi azzurri'
sono divisi: il Sappe e' favorevole mentre l'Osapp e' scettico. PIU' LAVORO AI DETENUTI - Il
lavoro e' uno strumento rieducativo e un disincentivo a delinquere, secondo Alfano. Tuttavia a
lavorare sono solo in 11 mila, di cui appena 600 non alle dipendenze del Dap. L'obiettivo e' creare
una banca dati dei detenuti lavoratori alla quale puo' attingere il mondo dell'impresa ESPELLERE
4.300 DETENUTI STRANIERI - Sono stati condannati a pene non inferiori ai due anni e occupano
uno spazio di otto carceri di media grandezza. In base a quanto previsto dalla legge 'Bossi-Fini' sono
espellibili. Con accordi bilaterali - secondo Alfano - potrebbero terminare di scontare la pena nel
loro paese di origine. NO AI BIMBI IN CELLA - La legge prevede che i bambini al di sotto dei tre
anni stiano con le madri detenute. Attualmente ce ne sono 50, e per lo piu' sono rom. Si vuole
trasferirli in case-famiglia, senza sbarre e con agenti non in divisa. In funzione ce n'e' una a Milano.
Alfano punta ad aprirne una ad Agrigento, utilizzando i beni confiscati alla mafia, e presto una terza
anche a Roma NUOVO REGOLAMENTO PER LE DETENUTE - Lo diramera' presto il Dap per
rendere meno afflittiva la vita alle donne recluse, con piu' visite dei familiari in carcere, in
particolare da parte dei figli. (ANSA). BAO 26-AGO-08 20:39 NNN

ADNK (POL) - 26/08/2008 - 19.58.00
GIUSTIZIA: BIANCO (PD), BENE RIPENSAMENTO GOVERNO SU BRACCIALETTI A
DETENUTI

ZCZC ADN1026 5 POL 0 ADN POL NAZ GIUSTIZIA: BIANCO (PD), BENE
RIPENSAMENTO GOVERNO SU BRACCIALETTI A DETENUTI = ABBIAMO PERSO 8
ANNI MA MEGLIO TARDI CHE MAI Roma, 26 ago. -(Adnkronos) - "Fa piacere vedere come
anche il governo Berlusconi abbia scoperto e capito la validita' del sistema del braccialetto
elettronico per contrastare il sovraffollamento nelle carceri". Lo dichiara Enzo Bianco del Partito
democratico in merito alla proposta fatta oggi del ministro della Giustizia, Angelino Alfano, durante
il meeting di Rimini di Comunione e Liberazione, di utilizzare i braccialetti elettronici per i
detenuti, cosi' da ovviare al sovraffollamento delle carceri. "Peccato -prosegue l'esponente
democratico- si siano persi otto anni da quando la proposta venne presentata, trovando la rigida
opposizione del centrodestra che a lungo la derise. Bello vedere come abbiano cambiato idea;
meglio tardi che mai. Ben venga comunque ogni iniziativa ragionevole, legittima e sensata capace



di ridurre l'intollerabile sovraffollamento negli istituti di pena". (Vco/Gs/Adnkronos) 26-AGO-08
19:58 NNNN

AGI (POL) - 26/08/2008 - 19.36.00
SICUREZZA: BIANCO (PD), BENE RIPENSAMENTO GOVERNO SU BRACCIALE

ZCZC AGI2632 3 POL 0 R01 / SICUREZZA: BIANCO (PD), BENE RIPENSAMENTO
GOVERNO SU BRACCIALE = (AGI) - Roma, 26 ago. - "Fa piacere vedere come anche il governo
Berlusconi abbia scoperto e capito la validita' del sistema del braccialetto elettronico per contrastare
il sovraffollamento nelle carceri". Lo ha dichiarato il senatore Enzo Bianco del Pd aggiungendo:
"Peccato si siano persi otto anni da quando la proposta venne presentata, trovando la rigida
opposizione del centro destra che a lungo la derise. Bello vedere come abbiano cambiato idea;
meglio tardi che mai. Ben venga comunque ogni iniziativa ragionevole, legittima e sensata capace
di ridurre l'intollerabile sovraffollamento negli istituti di pena". (AGI) Com/Ser 261937 AGO 08
NNNN

ANSA (POL) - 26/08/2008 - 18.18.00
INDULTO: USCITI 27.472 DETENUTI MA 36% TORNATO IN CELLA/ANSA

ZCZC0354/SXA WIN20248 R POL S0A QBXB INDULTO: USCITI 27.472 DETENUTI MA
36% TORNATO IN CELLA/ANSA (V. 'GIUSTIZIA: ALFANO, INDULTO FALLITO..' DELLE
14.01) (ANSA) - ROMA, 26 AGO - A beneficiare di quell'atto di clemenza votato nel luglio di due
anni fa da due terzi del Parlamento sono stati, sino ad oggi, 27.472 detenuti, di cui pero' circa il 36%
e' tornato in carcere. L'effetto che l'indulto ha avuto sui sovraffollati penitenziari italiani e' stato
immediato (si era arrivati a un 'picco' di 60.710 detenuti contro i circa 43 mila posti regolamentari)
ma di breve durata. Lo dimostrano gli ultimi dati del Dipartimento dell' amministrazione
penitenziaria (Dap) secondo cui le 205 carceri italiane sono tornate a riempirsi. Attualmente (dato
aggiornato a ieri) ci sono 55.369 detenuti, contro un tetto regolamentare di 42.992 posti e un limite
'tollerabile' di 63.423. Un precedente studio, commissionato dal Dap all'Universita' di Torino
all'epoca in cui ministro della Giustizia era Clemente Mastella (da piu' parte negativamente
imputato di essere il 'padre' dell'indulto), stimava nel 60% il tasso di recidiva 'ordinario', vale a dire
di coloro che sono tornati a delinquere dopo aver scontato la pena per intero. Si tratta di un tasso
piu' alto di quello rilevato ora tra gli 'indultati'. Ma per il Guardasigilli Angelino Alfano la recidiva
e' in ogni caso la dimostrazione che l'indulto e' stato un ''fallimento'' perche' senza una politica
rieducativa della pena molti detenuti sono tornati a delinquere. Tant'e' che per 9.875 (circa il 36%
del totale degli 'indultati') le celle si sono riaperte. Forza Italia, il partito di Alfano, aveva votato a
favore di quell'atto di clemenza. Ora, dal meeting di Cl di Rimini, il ministro compie un bilancio
negativo parlando di ''perdono senza recupero dello spirito'': 'L'indulto - osserva - e' fallito perche' vi
e' stata la recidiva. Le persone sono uscite senza che vi fosse stato un recupero, sono uscite prima
che fosse offerto agli uomini quel bivio che e' la possibilita', usciti dal carcere, di fare un'altra cosa,
di lavorare''. I dati del Dap sulla recidiva, in ogni caso, sfatano il luogo comune che a tornare a
delinquere siano stati piu' che altro gli extracomunitari. Su 16.937 italiani che dal primo agosto del
2006 ad oggi hanno beneficiato dell'indulto, a tornare in cella sono stati 7.154 (pari al 42,2%),
mentre su un totale di 10.535 stranieri indultati sono stati in 2.721 (25,8%) a commettere nuovi
reati. (ANSA). BAO 26-AGO-08 18:17 NNN

ANSA (POL) - 26/08/2008 - 11.21.00
CARCERI: ALFANO, LAVORO E' DISINCENTIVO A DELINQUERE

ZCZC0116/SXB YMI11160 R POL S0B S41 QBXJ CARCERI: ALFANO, LAVORO E'
DISINCENTIVO A DELINQUERE (ANSA) - RIMINI, 26 AGO - Il lavoro all'interno delle carceri



come mezzo per crescere e ''un disincentivo a tornare a delinquere''. Cosi' il ministro per la Giustizia
Angelino Alfano si e' espresso al termine della visita a una mostra su carcere e lavoro all'interno del
meeting di Comunione e Liberazione. ''Il lavoro nelle carceri - ha osservato - e' un modo per far
crescere la persona e disincentivare a tornare a delinquere. Vorrei - ha aggiunto - incentivare il
lavoro all'interno delle carceri e fare di tutto perche' il lavoro nelle stesse carceri diventi la regola''.
Parlando del mondo della detenzione, il ministro della Giustizia ha poi sottolineato il tema dei
''bambini al seguito delle madri'' all'interno delle strutture di pena. ''Non e' possibile - ha concluso il
ministro riferendosi a progetti per aiutare questi piccoli - che i bambini subiscano'' la vita all'interno
di queste strutture.(ANSA). AG-FLB/KO 26-AGO-08 11:20 NNN

AGI (POL) - 26/08/2008 - 12.21.00
GIUSTIZIA: ALFANO, MAI PIU' BIMBI NELLE CARCERI

ZCZC AGI2143 3 POL 0 R01 / GIUSTIZIA: ALFANO, MAI PIU' BIMBI NELLE CARCERI =
(AGI) - Rimini, 26 ago - Il lavoro come strumento di recupero dei detenuti e "mai piu' bimbi nelle
carceri": ad avanzare queste due proposte e' il ministro di Grazia e Giustizia, Angelino Alfano, che
incontrando i giornalisti al Meeting di Comunione e Liberazione afferma: "I lavoratori che scontano
la pena devono avere una chance dopo che hanno pagato il loro debito" ha affermato il ministro
aggiungendo che "lavorare in carcere evita che i detenuti siano recidivi". Insomma, far lavorare i
detenuti e' un modo per far crescere la persona e disincentivare a tornare a delinquere. Lo stesso
Alfano ha poi annunciato un progetto per evitare che i figli delle detenute stiano in carcere, come
avviene oggi, fino all'eta' di tre anni. "Ho avviato un piano, un progetto - sono parole di Alfano -
che si chiama 'mai piu' bimbi nelle carceri', perche' non e' possibile che i bimbi stiano in carceri con
le loro mamme. Ci stiamo attrezzando - ha aggiunto il Guardasigilli - affinche' i bimbi possano
essere bimbi anche sotto i tre anni e che non subiscano il trauma del carcere che, per ora, purtroppo
e' la regola". (AGI) Lda 261222 AGO 08 NNNN

AGI (CRO) - 26/08/2008 - 13.10.00
CARCERI: COMPAGNIA OPERE, FEDERALISMO ANCHE NEI PENITENZIARI

ZCZC AGI2196 3 CRO 0 R01 / CARCERI: COMPAGNIA OPERE, FEDERALISMO ANCHE
NEI PENITENZIARI = (AGI) - Rimini, 26 ago. - Occorre favorire la rieducazione e il
reinserimento sociale dei detenuti. Questo il tema della lettera aperta consegnata questa mattina al
ministro della Giustizia Alfano, in occasione della sua visita al meeting di Rimini del Cdo dal titolo
"Liberta' va cercando, ch'e' si' cara. Vigilando redimere", dal presidente della Compagnia delle
Opere Bernhard Scholz. "L'obiettivo e' quello di creare una sorta di devoluzione o di federalismo
anche nel campo penitenziario, sgravando l'apparato burocratico centrale", si legge nella lettera
aperta. La prima richiesta rivolta dalla Cdo al ministro riguarda il lavoro nelle carceri: "E' provato
che senza un vero lavoro secondo le regole del mercato la recidiva si attesta su percentuali altissime
(90%), mentre in caso contrario, con un vero lavoro, la recidiva registra abbattimenti molto
significativi (riducendosi all'1%)". La lettera si sofferma poi sulla riforma del dipartimento
dell'amministrazione penitenziaria e sul ruolo e la funzione dei magistrati di sorveglianza e della
polizia penitenziaria: "Va recuperata la responsabilita' della polizia penitenziaria nell'attivita' di
rieducazione dei detenuti ("Vigilando redimere"); la polizia penitenziaria oggi e' impegnata quasi
esclusivamente in attivita' di sorveglianza e di mantenimento dell'ordine interno degli istituti, ma e'
necessario che, com'era in origine e come e' tuttora in altri paesi europei (Spagna e Germania su
tutti), recuperi anche una funzione attiva e decisamente propulsiva sul terreno della rieducazione".
"Signor ministro - conclude il presidente Scholz - queste proposte nascono dall'esperienza di
Compagnia delle Opere e in particolare dal lavoro di tante nostre imprese sociali impegnate
direttamente con il mondo delle carceri. Siamo convinti che quella indicata sia una strada
percorribile e che possa generare benefici per tutto il sistema carcerario italiano, favorendo e



sostenendo il recupero e la reintegrazione dei carcerati, e in questo modo rispondendo anche alla
crescente domanda di sicurezza da parte dei cittadini". (AGI) Red/Est 261311 AGO 08 NNNN

ASCA (POL) - 26/08/2008 - 13.33.00
CARCERI: ALFANO, INCENTIVARE IL LAVORO E CREARE AGENZIA COLLOCAMENTO

ZCZC ASC0102 1 POL 0 R01 / +TLK XX ! 1 X CARCERI: ALFANO, INCENTIVARE IL
LAVORO E CREARE AGENZIA COLLOCAMENTO = (ASCA) - Rimini, 26 ago - Il governo
intende investire per incentivare il lavoro nelle carceri. E' quanto ha annunciato il ministro della
giustizia, Angelino Alfano, che, intervenendo al meeting di Rimini, ha sottolineato che ''incentivare
il lavoro nelle carceri e' la forma piu' solida di intervento contro la recidiva e quindi per migliorare
la sicurezza dei cittadini''. Per favorire il lavoro da parte dei detenuti, il ministro della giustizia e'
favorevole a creare una grande agenzia di collocamento per i detenuti. Alfano ha quindi indicato
alcuni interventi per migliorare il sistema carcerario italiano. Il ministro della giustizia si e' detto
favorevole al ''braccialetto elettronico'' per detenuti che hanno commesso reati non socialmente
pericolosi e che ''in Francia ha dato risultati positivi''. Poi ''nelle carceri italiane ci sono 4.300
detenuti stranieri che devono scontare pene inferiori a due anni. Penso che con una serie di accordi
bilaterali possono scontare i residui di pena nei loro paesi. E 4.300 detenuti in meno equivalgono a
risorse finanziarie per 8 nuove carceri''. Su una popolazione carceraria di oltre 55 mila persone
appena il 10% lavora, o in carcere o all'esterno. Sul numero contenuto tuttavia, ha indicato Alfano,
pesa anche il fatto che oltre il 50% dei detenuti sono persone in attesa di giudizio che hanno una
permanenza media in carcere di 11 giorni. did/sam/bra 261334 AGO 08 NNNN

ASCA (POL) - 26/08/2008 - 13.14.00
CARCERI: ALFANO, L'INDULTO HA FALLITO

ZCZC ASC0094 1 POL 0 R01 / +TLK XX ! 1 X CARCERI: ALFANO, L'INDULTO HA
FALLITO = (ASCA) - Rimini, 26 ago - ''Il progetto dell'indulto e' fallito''. E' quanto ha affermato il
ministro della giustizia, Angelino Alfano, intervenendo al meeting di Rimini. Il responsabile della
giustizia spiega che l'indulto e' fallito in quanto oggi le carceri sono piene come lo erano un giorno
prima dell'indulto. ''C'e' stata la recidiva - ha detto Alfano - perche' non c'e' stato il percorso per
portare l'uomo al bivio, scegliere tra la redenzione o delinquere''. did/sam/lv 261315 AGO 08
NNNN

ADNK (CRO) - 26/08/2008 - 13.43.00
CARCERI: ALFANO, STATO GARANTISCA GIUSTIZIA E MISERICORDIA

ZCZC ADN0394 5 CRO 0 ADN CRO NAZ RER CARCERI: ALFANO, STATO GARANTISCA
GIUSTIZIA E MISERICORDIA = LE PROPOSTE DEL GUARDASIGILLI PER ASSICURARE
POSSIBILITA' DI SCEGLIERE Rimini, 26 ago. - (Adnkronos) - E' "nel preciso rapporto tra
giustizia e misericordia che si colloca la funzione dello Stato". Lo precisa il ministro della Giustizia,
Angelino Alfano, intervenuto sul tema oggi in occasione di un convegno organizzato dal Meeting di
Rimini. La premessa fondamentale e' e resta la certezza della pena, ovvero che chi sbaglia deve
pagare. Ma e' altrettanto importante che "mentre paga il detenuto deve essere aiutato a redimersi". E
per garantire questa possibilita', per offrire la possibilita' di scegliere, anche all'interno di un carcere,
tra tornare a delinquere o ricostruire la propria umanita' e il proprio spirito, il ministro e' pronto a
presentare un progetto strutturato in diversi punti che prevede una serie di interventi che vanno dalla
proposta del "braccialetto elettronico, che non prevede recidiva, che non prevede evasione e che
garantisce minori costi per la giustizia, come avviene in Francia". In secondo luogo i 4300 stranieri



che devono scontare una pena inferiore a due anni potrebbero essere semplicemente espulsi.
"Basterebbe l'espulsione. Vadano a scontare la pena -osserva il Guardasigilli- a casa loro. 4.300
detenuti in meno equivalgono alla possibilita' di costruire otto carceri". (segue)
(Mem/Zn/Adnkronos) 26-AGO-08 13:43 NNNN

ADNK (CRO) - 26/08/2008 - 13.47.00
CARCERI: ALFANO, STATO GARANTISCA GIUSTIZIA E MISERICORDIA (2)

ZCZC ADN0399 5 CRO 0 ADN CRO NAZ RER CARCERI: ALFANO, STATO GARANTISCA
GIUSTIZIA E MISERICORDIA (2) = (Adnkronos) - Spiegando, poi, che "incentivare il lavoro
nelle carceri e' la battaglia piu' solida e solenne contro la recidiva", Alfano propone la costituzione
di "agenzie di collocamento dei detenuti",i quali, specializzatisi in carcere possono diventare
"appetibili per il mercato del lavoro". Una quarta proposta riguarda la volonta' di sottrarre all'istituto
carcerario i bimbi fino a 3 anni che stanno insieme alle loro mamme detenute. "E' ora di dire basta -
sottolinea Alfano- perche' non importa di chi siano figli questi bambini. Cio' che importa e' che
sono bambini e i bambini non possono stare in carcere". Infine, dalla confisca dei beni mafiosi si
possono recuperare i finanziamenti utili a "costruire luoghi di detenzione che non abbiano l'aspetto
del carcere, ma che siano vere e proprie case che non costringano i bambini a subire il trauma" e
che valorizzino "l'essere moglie e mamma della detenuta". "Non e' una missione impossibile -
conclude Alfano- ma va coordinata all'interno della riforma della giustizia". (Mem/Zn/Adnkronos)
26-AGO-08 13:47 NNNN

ANSA (POL) - 26/08/2008 - 14.07.00
CARCERI: COMPAGNIA OPERE AD ALFANO, LAVORO ABBATTE RECIDIVA

ZCZC0168/SXA WPP20146 R POL S0A S41 QBXJ CARCERI: COMPAGNIA OPERE AD
ALFANO, LAVORO ABBATTE RECIDIVA (ANSA) - RIMINI, 26 AGO - Reinserire nella
societa' i detenuti tramite il lavoro nelle carceri permetterebbe di ridurre la recidiva dal 90% all'1%:
e quanto si legge nella lettera aperta che il presidente della Compagnia delle Opere Bernhard Scholz
ha consegnato al ministro della Giustizia Angelino Alfano sulla riforma del sistema carcerario in
vista della prossima riforma della giustizia, cosi' da ''creare una sorta di devoluzione o di
federalismo anche nel campo penitenziario sgravando l'apparato burocratico centrale'' ''E' provato -
spiega il testo del 'braccio economico' di Cl - che senza un vero lavoro secondo le regole del
mercato la recidiva si attesta su percentuali altissime (90%), mentre in caso contrario, con un vero
lavoro, la recidiva registra abbattimenti molto significativi (riducendosi all'1%)''. Viene poi
auspicata una riforma del Dap e del ruolo e della funzione dei magistrati di sorveglianza e della
Polizia penitenziaria''. ''Siamo convinti - conclude Scholz - che quella indicata sia una strada
percorribile e che possa generare benefici per tutto il sistema carcerario italiano, favorendo e
sostenendo il recupero e la reintegrazione dei carcerati, e cosi' rispondendo anche alla crescente
domanda di sicurezza da parte dei cittadini''. (ANSA). FLB 26-AGO-08 14:06 NNN

ANSA (POL) - 26/08/2008 - 14.30.00
CARCERI: ALFANO, BRACCIALETTO CONTRO AFFOLLAMENTO

ZCZC0188/SXA @MI14215 U POL S0A S41 QBXJ CARCERI: ALFANO, BRACCIALETTO
CONTRO AFFOLLAMENTO (ANSA) - RIMINI, 26 AGO - Sulla strada del miglioramento delle
condizioni di vita all'interno del carcere attraverso la soluzione dei problemi che la angustiano - non
ultimo quello del sovraffollamento delle strutture - un'ipotesi potrebbe essere quella dell'adozione
del ''braccialetto elettronico''. A sostenerlo, nel corso del suo intervento al Meeting di Comunione e



Liberazione, e' il ministro della Giustizia, Angelino Alfano. ''Il braccialetto elettronico - ha
osservato - e' stato provato in altri Paesi dove, non si e' registrata una produzione di recidiva, ne' di
evasione''. Quale ''motivo c'e' - ha concluso - per chi non ha commesso reati gravi di non dotare i
detenuti di un braccialetto mandandoli a casa?''. (ANSA). AG-FLB 26-AGO-08 14:29 NNN

ADNK (POL) - 26/08/2008 - 19.58.00
GIUSTIZIA: BIANCO (PD), BENE RIPENSAMENTO GOVERNO SU BRACCIALETTI A
DETENUTI

ZCZC ADN1026 5 POL 0 ADN POL NAZ GIUSTIZIA: BIANCO (PD), BENE
RIPENSAMENTO GOVERNO SU BRACCIALETTI A DETENUTI = ABBIAMO PERSO 8
ANNI MA MEGLIO TARDI CHE MAI Roma, 26 ago. -(Adnkronos) - "Fa piacere vedere come
anche il governo Berlusconi abbia scoperto e capito la validita' del sistema del braccialetto
elettronico per contrastare il sovraffollamento nelle carceri". Lo dichiara Enzo Bianco del Partito
democratico in merito alla proposta fatta oggi del ministro della Giustizia, Angelino Alfano, durante
il meeting di Rimini di Comunione e Liberazione, di utilizzare i braccialetti elettronici per i
detenuti, cosi' da ovviare al sovraffollamento delle carceri. "Peccato -prosegue l'esponente
democratico- si siano persi otto anni da quando la proposta venne presentata, trovando la rigida
opposizione del centrodestra che a lungo la derise. Bello vedere come abbiano cambiato idea;
meglio tardi che mai. Ben venga comunque ogni iniziativa ragionevole, legittima e sensata capace
di ridurre l'intollerabile sovraffollamento negli istituti di pena". (Vco/Gs/Adnkronos) 26-AGO-08
19:58 NNNN




